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Referendum 
a rischio 

Politica 
Il presidente della Bicamerale 
giudica la minaccia ai referendum 

H uno stimolo a lavorare meglio 
e la battuta scatena la polemica 

Barbera replica: «Credevo invece 
che ci avrebbe fatto bene 
essere incalzati dal voto imminente» 
Onida presenterà le controdeduzioni 

Segni teme lo zampino di De Mita 
Referendari preoccupati per Tesarne della Cassazione 
Applicazione letterale della legge o suggestioni poli
tiche' All'indomani dell'ordinanza della Cassazione 
che minaccia di invalidare i referendum, De Mita, 
presidente della Bicamerale, sostiene che così si la
vorerà meglio «Ritenevo - ribatte Augusto Barbera -
che, al contrario, il nostro buon avvio fosse dovuto 
all'incalzare dei referendum». Sarà Valerio Onida a 
formulare le controdeduzioni dei promotori 

FABIO INWINKL 

I H ROMA Preoccupati persi 
no pessimisti I promotori dei 
referendum non nascondono i 
loro timori mentre al termine 
di una giornata tumultuosa si 
riuniscono a Largo del Nazare
no per organizzare le contro 
mosse alla sortita della Cassa 
zione che ha messo in dubbio 
la regolarità del milione e mez 
?o di hrme raccolte negli ultimi 
mesi del 91 (erano fuori tem
po dicono i giudici perche la 
legge vieta quest iniziativa nel-
I anno precedente le eie/ioni 
politiche) Mano Segni ha do 
vuto interrompere il «nti'o» de
dicato alla stesura del discorso 
che pronuncerà sabato al Pa-
laeur nella manifestazione dei 
• popolari per la riforma» Un 
appuntamento che ritrova ora 
stimoli e motivazioni dalla rab
bia del popolo referendario 
per il rischio di -scippo» di cn'i-
niziativa lungamente prepara 
la Rabbia espressa nei tanti 
messaggi che arrivano dai co 
mitati locali Augusto Barbera 
vede afflosciarsi le vele di qael 
la commivsione bicamerale 
per le riforme - di rui è vice 
presidente - che si era ben av 
viata nei suoi lavori incalzata 
com era dalla scadenza di ina 
consultazione referendaria 
prevista nella prossima prima 
vera K adesso"* Se pavsa il col 
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pò di spugna dei supremi giù 
dici la navicella delle riforme 
potrebbe finire un altra volta, 
nelle secche del sistema not-
toso ad ogni reale cambia 
mento 

Una valutazione quella del 
costituzionalista del Pds che 
suona an< he da replica ad una 
singolare dichiarazione rila
sciala da De Mita 11 presidente 
della commissione per le rifor
me se ne esce infatti a dire che 
1 intervento della Cassazione 
servirà da stimolo al lavoro 
della Bicamerale E un espo
nente de a lui vicino Giuseppe 
Gargani plaude addirittura al 
l atto del più alto organo della 
magistratura «A questo punto 
- nota Aldo De Matteo, rappre 
sentante delle Adi nel cornila 
to Segni e parlamentare de i 
sospetti sono più che leciti Co
me mai solo ora questa ordi
nanza' Abbiamo consegnato 
le firme il 15 gennaio scorso 
se erano raccolte fuori tempo 
si poteva dirlo pnma» Su un al
tro versante gli andreottiani 
per bocca del vicepresidente 
della Camera Mano D Acqui 
sto - commentano cosi, sibilìi 
ni. I episodio -Noi non ricor 
riamo a questi espedienti » 
Ma allora si allude a qualche 
ispiratore magari avversario 
dichiarato di quel sistema uni 
nominale maggioritario che dà 

sostanza al quesito presentalo 
per il Senato' Come dire una 
sorta di «lasciatemi lavorare» 
senza I incombere di e ondizto 
namenti 

Sara Valerio Onida costiti! 
zionalisia ali Università di Mi 
lano a preparare entro il I n ot 
tobre le e ontrodeduzioni al 
I ordinanza emessa da un col 
legio di 2\ magistrati (presi
dente Giancarlo Montanari Vi
sto che respinge I accusa di 
aver fatto una specie di<golpe 
relatore Carlo Alfredo Moro 
fratello dello statista ucciso 
dalle Br) Onida si varrà della 
collaborazione di Paolo Barile 
Livio Paladin e Nicola Lipari 
Su quali presupposti sosterrà il 
buon diritto dei promotori a 
raccogliere le firme fino al di 
cembre scorso pochi mesi pn 
ma della scadenza della legi 
slalura' dnterprelare il divieto 
tome riferito ai ìbr> giorni pu 
cedenti - osserva il giunsla -
significherebbe ad esempio 
che se (ossero siale presentate 
richieste referendarie nel gen 
naio o febbraio ')i le consul 
lazioni popolari si sarebbero 
dovute svolgere nel '12 me OHI 
ciden/a con le elezioni covi 

che la legge vuole evitare 
Dello stesso tenore Alessandro 
Pizzorusso componente cel 
Csm «La norma della legge del 
70 intende anno solare le
nendo conto che la consulta 
zione popolare avviene I anno 
successivo a quello in cui sono 
slate presentate le domande' 

Insomma la slessa tesi (or 
mulaia dal ministro dell Inter 
no Vincenzo Scolli allorché il 
•20 marzo 91 rispose ad un in 
terrogazione parlamentare 
(primo firmatario il radici le 
l'eppmo Calde risi ) Dopo u v r 
premesso che occorre con 
sentire ogni spazio a tulio le 
forme di liberta civili e polli 
che il rappresentante del go 
verno rilevava che • I espressio 
ne nel! anno anteriore alla 
scadenza di una delle due C a 
mere usata dalla legge deve 
essere e orretlamente intesa 
nel senso di anno solare atre 
riore alla scadenza stessi 
Scotti msisieva a dimostrare 
che una diversa interpreta/ o 
ne avrebbe provocalo la con 
seguenza di far celebrare li 
consultazione referencia'ia 
nello stesso periodo delle He 
/ioni pollile he a questo pun'o 

sorgono delicate questioni eli 
opportunità politica che consi
gliano di evitare la contempo-
laneita dello svolgimento delle 
eonsult i/ioni elettorali e refe 
re ndan •• 

Quali altre ipotesi >i posso 
ncj delincare per venire a capo 
della «grana se oppiata in que
ste ore ' La segreteria del Pds fa 
sapere t h e prenderà le op 
portunc iniziative politiche e 
parlamentari* per evitare -1 u 
nnliazione dell impegno e del
la volontà espressa da tanti e il 
ladini' the aggraverebbe la 
già drammatica crisi delle isti 
tuzioni Iniziative politiche e 
parlamentari si valuta infatti 
I eventualità di una leggina in
terpretativa della contrastata 
disposizione in materia refe 
ri ndan 1 Si e fat'o un gian par 
lare indne di un ricorso alla 
Corte costituzionale 'Noi non 
lo lareino - sostiene Barbera -
ma non escludo che possano 
I irlo i giudici della Cassazione 
A questo modo il conflitto si 
• poste rebbe sul terre no dell e 
serei/te di un diritto costituzio 
naie di grande rilevanza relati 
vo ad un istituto ci deinoe razia 
diretta 

Ecco i quesiti 
sui quali 
si dovrebbe 
votare 

Paladini «Io giudico 
valide quelle firme» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA Davvero quel mi
lione e quattrocentomila firme 
in sostegno dei referendum 
elettorali rischiano di venire 
annullate da un >formali-,mo 
giuridico» (come I ha definito 
Mario Segni) della Corte di 
Cassazione7 Su questa deuca 
tissima disputa abbiamo chie
sto l'opinione di Livio Paladin 
professore di Diritto costituzio
nale ali università di Padova 
già giudice e p-esidente della 
Corte costituzionale il quale si 
era espresso a suo tempo p i" 
I ammissibil ta de. quesiti refe 
renda ri 

La gente si chiede, profes
sor Paladin, se la Cassazio
ne non debba tener conto 
delle firme raccolte per que
sti referendum? 

lo penso che questo non sia un 
vero argomento Qui si tratta eli 
credere o no nel diritto Se il di 
ritto fosse dalla parie della tesi 
che si attribuisce alla Cassazio 
ne la Cassazione avrebbe- ra 
gione a d i v di no malgra lo il 
milione e quattrocentomila fir 
me Senonche io ritengo che il 
diritto non vada in questo sen 
so 

Edunque? 
l*i Cassazione bene farebbe a 
superare i suoi dubbi e a di 
chiara'e valida la raccolta del 
le firme sopratutto il deposito 
effettuato ali inizio di quest an 
no indipendentemente dalla 
circostanza che ci fossero e in 
quecentomilu firme un nulio 
ne un milionee mezzo 

Ieri la stampa si è buttata 
sulla disputa che oppone la 
Corte al Comitati referenda
ri, quasi che la sentenza 
(negativa per I referen
dum) sia stata già pronun
ciata. Pensa che ci sia real
mente questa «intenzionali 
tè» della Cassa/ione? 

Di sicuro nella Cassazione ci 
sono dei dubbi pesche se non 
ce ne fossero t|iiesta vicenda 
non avrebbe senso Altro nerù 
e parlare di dubbi altro e dire-
che la < assa/ioiu o per me 
gliodire I ufficio e entrale del 
la C issa/ione abbia giA la ce r 
tezzadella invalidità 

Lei, sul fatto che non ci sia 
Irregolarità, mi ha In qual
che modo già risposto... 

1. un opinione personale n^\ 
umilmente 

Se esistevano dubbi, perché 
Il ministro degli Interni Scot
ti non sollevò obiezioni? 

A dire la venta l'ufficio centra 
le della Cassazione non poteva 
in quel momento sollevare 
obiezioni perché I tnterlocUo 
re dei promotori del referen 
cium era soltanto la cancelleria 
della Corte di Cassazione e la 
e ancellena non può arrogarsi 
poteri e he spettano alla Cas>a 
• ione come tale 

Ma la cancelleria che ruolo 
ha? £' solo un passacarte? 

I.i cancelleria ha il ruolo di e hi 
nceve certe richieste colise 
gna certi fogli su cut raccoglie 
ic le firme ev.i. discorrendo 

Insomma, I dubbi odierni ri
guardano un terreno che è 
esclusivamente attinente al 
formalismo giuridico o c'è 
qualcosa di più «politico» 
dietro? 

l'redo e he sia far torto alla C as 
•azione pensare e he essa o al 

< uni Ira di essi siano stati un 
seccati dai politici o i\f\ una 
xirte de politici II problema 

< omunque esiste lo m e l e r ò 
îa posto dal momento in e tu 

a e omincio a elfettuare la rac 
o'ta delle firme Mi chiedevo 

•e questa raccolta fosse in li 
v a con la legge

r e lo chiedeva rispetto alla 
regolarità del tempi? 

si Ma poi una lettura della leg 
•lesui referendum ini aveva fin 
la allora confortato Perciò i 
.(turisti del Comitato referenda 
-io non e rednabb ano sbaglia 

In definitiva, la questione 
della disputa tra Corte e Co
mitati è o no un cavillo? 

Ma una sua valenza giuridica 
me he secoli sicure e gr ivi un 

pile azioni politiche Ma la va 
le nza giuridica non può essere 
vittovall tata 

La valenza giuridica non va 
rapportata anche al momen
to politico? 

Non posso nascondere che so
vente avviene cosi indipen
dentemente da imbeccate dei 
politici ma semplicemente 
perche i g'udici si rendono 
conto anche delle implicazio 
ni die io e he stanno facendo 

A suo avviso, questa disputa 
si risolverà in modo assen
nato? 

F rane aulente non suprc i dire 
Qui le possibilità sono addilli 
tura tre non due Ut prima 
d i e la Cassazione riconosca 
senz altro la validità del depo
sito delle firme effettuato ali i-
nizio dell anno delle elezioni 
politiche la seconda che die a 
di nej e quindi costringa ove lo 
ritengano i promotori di c|iiesti 

• Referendum elettorali . 
/ ) Volete e he per il .Sonale) si voti con si
stema uninominale maggioritario'' È 
questo m sostanza il quesito sottoposto 
agli elettori dal C orci (e oniitato per la ri
forma elettorale guidalo da Segni ) Con 
I abrogazione degli articoli 17 18 e 19 
della legge elettorale per il Senato, tre 
quarti dei seggi (238 senatori su 315) 
verrebbero assegnati con la regola in
glese (ò eietto il più votato nel colle
gio) l'ultimo ouarto (77 seggi) verreb
be assegnato distribuì odo ì resti su ba
se regionale 
2) Si propone di estendere il sistema 
maggioritario (attualmente in vigore nei 
comuni con meno di cinquemila abi
tanti) a tutu i consigli comunali Alla li
sta più votata andrebbero i Ire quarti dei 
seggi I altro quarto alle minoranze l.o-
bicttivoC quello cicli elezione diretta del 
sindaco ora in discissione nella com
missione Affari costituzionali della Ca
mera Il timore e. che se cade la spada di 
Damocle dei referendum i lavori già 
difficili della commissione si allungher-
rebero ancora di pm 

• Referendum Giannini. 
J) Volete che sia abrogata la legge 22 
dicembre del 19% n 15 Istituzione del 
ministero delle partecipazioni statali7 ' 
t. il quesito con cui si vuole eliminare 
una sovrastruttura ministeriale ritenuta 
• mutile' dal Cond (il comitato per la ri

forma democratica) Con la riduzione 
del numero dei ministeri operata dal 
governo Amato quello delle partecipa 
/ioni statali non 0 stato eliminato ma al 
lidato ad interim al ministro dell Indù 
stria 
•I) 11 referendum propone I abroga/io 
ne di una parte della legge per I inter
vento straordinario nel Mezzogiorno 
eliminando la struttura burocratica i la
sciando sopravvivere solo gli interventi 
di sostegno alla crescita produttiva 
5) La nomina dei vertici delle banche 
pubbliche (Casse di risparmio» spetta 
al governo centrale, e in particolare al 
ministero del Tesoro Si tratta della nor
ma che si propone di abrogare allo 
scopo di eliminare la «mano longa dei 
partiti di governo dalla banche pubbli 
che Perche, sostengono i promotori 
con un procedimento soggetto a criteri 
di discrezionalità politica si ritarda il 
processo di riorganizzazione del credi 
to necessario per mettersi al passo con 
altri paesi 

• Referendum radicali 
e «Amici del la Terra» 
Ci) NO al finanziamento pubblico dei 
partiti e he esiste dal 1970 l'.ra stalo isti 
tuito per moralizzare la politica evitali 
do raccolte di fondi attraverso la corni 
zione e lo elargizioni occulte Un refe
rendum sul tema si era già svolle; nel 77 

e otte mie il Vi pe r cento dei voti Non e 
difficile prevedere che questo referen
dum su cui hann ) insistite) i radicali sa 
rebbe il più gettonato 
7) Si e hiede la modifica della legge sul
la droga firmata d.i Rosa Russo Jervoli-
no e Giuliano Vassalli eliminando le 
norme che prevedono sanzioni penali 
per I uso personale di droga e quelle 
che parlano di ' J o s e media giornaliu 
ra> e limitano la I berta del medico 
8) I- il referendum promosso dagli 
«Arni' ideila I crr.i» e invita ad abrogare 
le norme e he hanno affidato al Servizio 
sanitario la prevenzione e I controllo 
dell nquiriumento e trasferito alle Usi i 
laboratori d igiene e profilassi 

• Referendum promoss i 
dalle Regioni 
Sono cinque infine i quesiti referendari 
chiesti da 15 Regioni (la legge prevede 
che ne bastano ri) e che come gli altri 
non potrebbero tenersi se passasse I in
terpretazione co itraria a quella a suo 
tempo data elall ex ministro Scolli Si 
chiede la soppressione del ministero 
della Sanità del ministero dell Agricol
tura e Foreste del ministero dell Indu
stria ' ' de l Conim -re io del ministero del 
'turismo i dello Spettacolo e infine del 
l)pr n (>lh del 77 sul trasleninento alle 
Regioni de Ile funzioni amministrative 
dello Sialo 

Il Pds: «Così 
cresce la sfiducia» 
De e Psi gioiscono 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA Protesto il Pds di 
t endo che l innullamento d o 
referendum incrin 1 il già Iragi 
le rapportocittadini-istituzioni 
Protestano i referendari sparsi 
nei vari partiti sospettando 
pressioni e complotti Com 
mentano sarcastici i leghisti 
Allargano li braccia tirando 
un grosso sospiro di sollievo 
De e Psi che si rimettono al 
I autonomia dei magistrati e 
assicurano impegno per le ri
forme Ventiquattro ore dopo il 
colpo di scena provocato dalia 
nota della Corte di Cassazione 
e questo il variegato quadro 
deile reazioni politiche Con 
molti distinguo ovviamente e 
un unici cosa chiara l even 
tuale annullamento o rinvio 
dei referendum loderebbe 
una spada di Damocle sulla te 
sta dei partiti e giungerebbe 
gradito i un 1 buona parte di 
questi Val* per tutti il com 
mento di Giusi ppe Garbini 
esperto dell i I>c per il settore 
giusti/la «l̂ a tesi della Cassi 
/ione-afferma -èdilfit ilmeu 
te contestabile Sul piano poli 
lieo potrebbe risultare oppor 
timo rinviare tutti i referendum 
per dar modo il Parlamento di 
concluder* il SUD I iu>ro di ri 
forma che ha già comincialo 
alac remente ma soprattutto 
per rasserenare i cittad.m ita 
iiaiii i quali vivono tensioni ce 
cevionali ed incredibili che in
cidono sulla loro serenità e sul 
la pacilica convivenza civile 
nonché sullacapac ita di fluidi 
/io non legata ali emotività 
I ppuie nella IX non tutti la 
pensano cos) Anzi gli andreot 
tiam sospettano trucchi e si di 
cono «contrari ad espedienti» 
per evitare i referendum «Ce 
da essere preoccupati - sostie
ne Mano D Acquisto - quanti 
come noi non sono referenda 
ri credono che 1 it«*r c\d seguire 
per risolvere i problemi sia 
quello delle leggi votate m Par 
lamento ma sono anche con 
vinto e he i referendum quando 
il Parlamento non decide tem 
pestivamente vadano fatti-

Anche in casa socialista si 
guarda con benevolenza -ili e 
ventilale scomparsa del peri 
colo referendum Se non altro 
perche depotenzia una delle 
armi di Martelli che ha detto di 
pu ferire una consultazione re 
fercndana siili uninominale .il 
possibile papocchio di un ac 
corde» tra De Pds e Psi che ten 
ga insieme elementi maggiori 
tiri ed elenunti di propor/io 
naie Silvano l^abnola vicepr»1 

sidente della Camera e"* molto 
chiaro La competenza e della 
Cassa/ione e deve essere la 
sciai.i intatta ai giudici Ci han 
no detto e ridetto che bisogna 
rispettare I autonomia dei giù 
die i dunque bisogna farlo an 
che stavolta- Il riferimento pu 
te diretto ali ipotesi di intenerì 

ti legisl itivi che pet mettane 
un interpretazione meno re 
stnttiva della normativa e con 
sentano di far svolgere i refe 
rendum Aggiunge Libnola 11 
Parlamento ha il dovere di at 
tuare una riforma in tempi ta 
pidi un Parlamento che si ri 
spetti non deve atlendcre il si 
gnor Segni

li Pds affiti i la sua reazioni 
a una nota della segreteria 
molto dura in cui si dice con 
vinto the il comitato dei rete 
rendum «e in grado di soste IH 
re con solide e tondate ragion 
Giuridiche la piena atnmissibi 
lit i de'le firme- Ma ed e que 
sto il punto il Pds si mostra 
preoccupato perche in tenni 
ni politici 1 umiliazione di 1 
I impegno e della volont i 
espressa Ì\<I tanti e .ttadini e In 
si sono sviluppiti a partire d i 
una precisa presa \ posizione 
del ministero dell Interno pio 
tempore aggraverebbe la gi.i 
dramma'ica crisi dei rapp' li 
fra cittadini e istituzioni Per 
questo il Pds si dice pronto i 
prendere k opportune inizi.iti 
ve politiche e parlamentali 
perc he questo non iwengi 
Cesale Salvi a Kadio ridicale 
ribadisce elle bisogna trovare 
la via istituzionale perche il re 
ferendum si tenga 

Li U-*ga come detto ioni/ 
/^\ e ri londo gongola di II e i 
ietto boomer mg che I ìnnulla 
mento potrebbe avere sui pai 
titi frane esco Speroni capi, 
gruppo leghista ai Senato d ie 
elle «tutte» sommato non e !.i 
prima volta e Ile un on-'ano del 
la magistratura interviene in 
campo polititi)- E ìggiungi 
Del rcsU» finche 'a magistra 

tura e lormalmente .ndipen 
dente - «Penso - dice awen 
turandosi in un argomento < vi 
dentemente ostico - ehi li 
Cassazione sia costituita di 
esperti e sono restio alle Inter 
fi renze della politic t net i .un 
pò della magistratura Gì in 
Iranco Miglio ideologo dill i 
l^ega avverte Atti nzioin i 
non buttare benzina sul fuoc ( 
U' aspettative della gente solici 
di fare il refi rendum st_ il parla 
mento non riuscir i a fare 1«' 
legg elettorali Li classe politi 
e a ha capilo e he i referendum 
cambien bbero le basi politi 
che del sistema e allora oj 
pongono una pura consirv i 
/ione dell esistente 

Durissimo ion la possibili! i 
che i referendum saltino 
Marco Boato dei Vf rdi Sa 
rebbe gravissimo i ultadn i 
ivri bbero la ne'ta sensizion 

di esseri espropri i i i! i p ìrl 
di un sistema politico in diff 
colta- ( ntico anche il Iibei.il 
Alfredo Biondi vicipn sident 
della Caiiv-M Semmai 0 I i 
C orte C ostituzionali che poti 
va sollevare obiezioni sii qui 
sticmi giuridiche 

«Meno senatori e deputati ridotti a 400 » 
GREGORIO PANE 

relereniltini a ricominciale 
tutto daccapo 1 i ter/a che si 
rivolga alla ( orte e ostiliiziona 
le e cioè le ( lue <\ti si applic a 
ta e os1 la legge sui re ferendum 
sia e ostituzion lime nti legitti 
ni i oppure no se implichi op 
puri no una quali he e ompres 
Sicilie arbitraria irragionevole 
del refe ri ndiiin 

F lei quale di queste tre solu
zioni ausplcn? 

Auspico la sulu/ioni pere in la 
e assaziont clic hi in validi i il 
tulio 

M Ri IMA Si \ a \c rso i ita 
Camera pili snella Potrebbe 
a\e re solo '111(1 ile pili ili in 
\occ degli attuali (>«) la 
piossiuiu assemblea eh Mon 
Ice itono I", i|iiesl,i la dee e io
ne assunta dal coinitelo pi I 
la legge Hi llorale istituito in 
se no ali 1 e o irmissione Bi a 
inorali per le ninnile Ludi 
e ISIOIU pie sa ali unanimi! i 
dal e emulalo e si tt i resa un 
(a dal iH.ilore Cesare S iki 
( l 'dsi e ora dovrà n ieve ie il 
Ma libera dalla bu amorale 
minila in sedili i plen ina 
pei passali poi ali ('Scimi 
dell aula l ' i l i analoga climi 
unzione e pievistn anelli 
pi i il Senato ni i saia pree i 
sal.i non ippena \ e r ranno 
di (nuli i nuovi poti ri di Ile 
e imere da parte del i ornila 
tu i III si liei upa della ntor 
in i pad,une mare (Juella 
di Ila riduzione del min» io 
di i par! une ululi e se rupie 
si,ito uno punii c|ii,ilihc alili 

di I pacchetto di proposte 
presentalo dal l'ds che Ira 
I altro preserie una sola As 
seniblca n izionule e una 
(.'ameràde Ile Regioni 

Stamattina il comitato pei 
la legge eie ttorale riprende 
la I suoi lavori II vice presi 
elenio della bienne rule i 
socialista Luigi Covalta h, 
spie gato e he I lavon 11,min 
toccato per primi gli . 'pctt 
di riforma elettorale e he ri 
guard ino 11 Costituzione i 
ninne ro eli deputali e sena 
lori i infatti f'ssuto dalli 
Carta e ostiluzion ile Da og 
gì inve-cc si i nlia nel vivo 
(li 11 e s iiue de i v in 'uecc ani 
sini e le tini.ih proposti dalle 
(oize pollile he "vie 1 pome ng 
gio di le ri si e riunito alleile il 
i limitalo sulla foni a dello 
Slato e he distillo sopratlut 
lo di i poten alle Kc gioni II 
le I itori S||v ino 1 alinola 
I l'si I ha illustialo la sua pio 
posi i ih peo ri g'oiinlisnin 
in pialle a secondo il model 

lo di Labriola allo Stato re 
stcrcbliero solo i tompil i di 
politila estera difesa ordì 
ne pubblie o finanza pubbli-
e a e giustizia I litio il resici 
(sanità pubblica istruzione 
lavori pubblici eei ) passe 
rebbe alle Regioni Al termi 
ne delle riunione Labriola 
ha elettoe he e e un accordo 
di massima siili impianto 
della relazione sia pure con 
nume rose1 riclnaslc eli pe rie 
zion.unente) e si e' die hi,ita 
lo convinto eli [iole r coni In 
cleri I lavori i litro la settima 
ila piossinm \ m he il rap 
pre sentante di Ila Lega 
Noni Frane o Rocclicita si e 
mostialo ottimista Penso 
che alla lini sulle forze no 
slalgie hi prevarranno le (or 
ze ri ulistn hi > ha affermato 
I esponente de Ila Le ga K ha 
aggiunto parole di upprez 
zamento per il 1 ivoro svolto 
ila 1 alinola II suo limite e 
elle non porta alle logichi 
i o n i Insiemi li sue pri'ines 
si ma e i ( inumino tra i pili 

illuminai1 A quanto pare 
furori polenui i tre W forv 
politiche si plae .no alle se 
glie della Bic imerale 

Ma non -olio ma'i ' ale pi 
limili he ni 11 i elise ussmn-
ali iute rno de 1 comitato V 
^orso della riunioni Rm 
e betta ha poli mizzato i o 
I e sponenli ' democnstiaiii 
(.ausi ppe Ciiizzetli su' pie 
blcin.i degli aiuti alle cali 
gone e alle Regioni pili dis 
tu,ite II solidarismi 
de Ilo Roe i hi tta - e una i1 
sa me rnvigliosu ma non pui 
e sseie imposta per le gge 
I espone liti della 1 e ga si 
poi lane lato in un impilili 
bile i oiieez olle di Ila sol 
dariet i I. intiraz/istu - I 
affermato i ma fo'se vole v 
dire razzisi,! l i d i e ila, isl 
prevedi re rilervi ili di MI] 
darli ta solo pe i u popol, 
/ioni Italia le pili bisngnos 
noi vogliamo e he I i solai 
net i venga inilinzzat i vi l'
ugni Sialo di 1 nomin i In 1 
ha bisogno 

h i 
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